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Ciascun grafico è aggiornato in base alla rilevazione più recente (la data della rilevazione è 
comunque sempre indicata): i grafici settimanali sono dunque aggiornati alla seduta conclusiva della 
settimana precedente, mentre quelli mensili sono aggiornati in funzione dell’ultima rilevazione 
disponibile.  
 
Il commento a ciascun grafico, volutamente sintetico e orientato a fornire utili indicazioni, prevede 
una duplice articolazione: 
 
EVOLUZIONE CORRENTE  
Breve introduzione dedicata alla situazione attuale del mercato, che potrà presentarsi secondo una 
delle seguenti modalità: 

• Side (fase stazionaria): i prezzi fluttuano lateralmente senza una precisa direzionalità 
• Up (fase ascendente): i prezzi sono orientati al rialzo 
• Down (fase declinante): i prezzi sono orientati al ribasso 

 

PROSPETTIVE  
Breve integrazione alla situazione corrente con la quale si delineano le future tendenze del mercato 
oggetto dell’analisi. Con validità fino all’aggiornamento successivo, potranno dunque proporsi le 
seguenti modalità: 

• Side: i prezzi si mantengono in fase stazionaria 
• Up: i prezzi si mantengono in fase ascendente 
• Down: i prezzi si mantengono in fase declinante 
• Side to Up: i prezzi passano da una fase stazionaria a una fase ascendente 
• Side to Down: i prezzi passano da una fase stazionaria a una fase declinante 
• Up to Side: i prezzi passano da una fase ascendente a una fase stazionaria 
• Down to Side: i prezzi passano da una fase declinante a una fase stazionaria 
• Down to Up: i prezzi passano da una fase declinante a una fase ascendente 
• Up to Down: I prezzi passano da una fase ascendente a una fase declinante 

 

Gli indicatori che aiutano a comprendere i mercati 
Oltre alla raffigurazione del movimento dei prezzi, i grafici proposti in questa rubrica comprendono 
taluni indicatori caratteristici dell’analisi Tecnica, che agevolano l’analisi del mercato, cogliendone gli 
aspetti più rilevanti. Il loro significato è illustrato qui di seguito. 

 
Indice di forza relativa. Il suo andamento consente di distinguere le fasi di mercato normali e 
anomale grazie all’evidenza delle cosiddette situazioni di ipercomperato e ipervenduto, che 
intercettano gli effetti dovuti a temporanei eccessi rispettivamente di domanda e di offerta. 
Fluttuante in un campo di variazione compreso tra 0 e 100, la curva dell’indice segnala stati di 
ipercomperato con valori superiori a 70 e stati di Ipervenduto con valori inferiori a 30.  
Curve dinamiche. L’andamento crescente (decrescente) e insieme divergente delle due curve 
identifica un trend rialzista (ribassista) in accelerazione, mentre la loro dinamica convergente segnala 
un indebolimento della velocità direzionale corrente. L’indicatore è adatto a integrare le informazioni 
dell’indice di forza relativa: se le due curve s’intersecano al rialzo (ribasso) in situazione di 
ipervenduto (ipercomperato) si genera un segnale rialzista (ribassista). 
Indicatore ciclico. Individua la componente ciclica presente nella dinamica di mercato. Fluttuando 
in un campo di variazione compreso tra 0 e 100, l’indicatore segue l’alternarsi dei movimenti che 
formano le dinamiche ascendenti, declinanti e stazionarie. Si dimostra utile sia per confermare le 
informazioni dell’indice di forza relativa, sia per sostituirsi ai segnali generati dalle curve dinamiche 
allorquando la velocità delle tendenze di mercato inizia a decelerare. 

 


